
COMUNICATO STAMPA   

 

 

 

1 

 

I Cantoni e la piazza finanziaria incontrano la 

politica a Berna 

 

Ieri ha avuto luogo un evento a Berna organizzato dalle Associazioni bancarie di Ginevra, 

Ticino e Zurigo in collaborazione con i rispettivi rappresentanti dei Cantoni. L’incontro, 

dedicato ai Parlamentari e ad alti funzionari dell’Amministrazione federale, ha permesso di 

sensibilizzare il mondo politico sul ruolo del settore quale motore di crescita e sul suo 

contributo per l’economia svizzera nel suo complesso.  

Sono intervenuti i Presidenti delle tre associazioni - Denis Pittet (Fondation Genève Place 

Financière), Alberto Petruzzella (Associazione Bancaria Ticinese) e Patrick Müller (Zürcher 

Bankenverband) - nonché i Consiglieri di Stato responsabili dell’economia e delle finanze Carmen 

Walker Späh ed Ernst Stocker (Canton Zurigo), Delphine Bachmann (Canton Ginevra) e 

Christian Vitta (Canton Ticino),  

Aprendo l’evento, il Presidente dell’ABT Alberto Petruzzella ha sottolineato come la piazza 

finanziaria svizzera abbia dimostrato negli ultimi anni una notevole capacità di adattamento, 

superando sfide significative quali la crisi finanziaria del 2008, gli anni dei tassi negativi, il 

cambiamento del quadro fiscale internazionale e la crisi di Credit Suisse. Questa resilienza, ha 

evidenziato, “non è il risultato di un caso fortunato. È il frutto di modelli di business solidi, di una cultura 

della prudenza e di una piazza bancaria diversificata.” 

Petruzzella ha inoltre richiamato l’attenzione sui progetti normativi attualmente in discussione a 

livello federale, auspicando un approccio regolamentare fondato sul principio della 

proporzionalità e capace di tenere conto delle differenti realtà presenti sul mercato: “Le banche 

cantonali, le piccole istituzioni, i gestori patrimoniali indipendenti non possono e non devono essere trattati 

come UBS. La diversità del nostro ecosistema finanziario è una ricchezza, non un problema da uniformare.”  

Nel suo intervento, il Consigliere di Stato Christian Vitta ha ricordato il ruolo strategico del settore 

finanziario per l’economia nazionale e per il Ticino, dove esso continua a rappresentare una fonte 

importante di occupazione qualificata, valore aggiunto e gettito fiscale.  

Particolare attenzione è stata dedicata al tema dell’accesso al mercato dell’Unione europea. Per il 

Ticino, storicamente orientato alla gestione patrimoniale internazionale e fortemente legato ai 

rapporti economici con l’Italia, la possibilità di offrire servizi finanziari transfrontalieri in 

condizioni giuridiche certe e competitive rappresenta una priorità strategica. In questo contesto, 

Vitta ha ribadito l’importanza di proseguire il confronto con l’UE: “Chiediamo che il dialogo venga 

ulteriormente sviluppato sul piano tecnico e operativo, che vi sia chiarezza sulle prossime tappe e che i 

Cantoni e gli attori del settore vengano coinvolti in maniera strutturata nel processo.” 
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In un contesto internazionale caratterizzato da profondi cambiamenti geopolitici, economici e 

normativi, una stretta collaborazione tra politica, autorità e operatori finanziari rimane essenziale 

per preservare la competitività della piazza finanziaria svizzera. 
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Per maggiori informazioni: 

Franco Citterio, Direttore ABT, citterio@abti.ch, tel. 091 9662109. 
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